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REGIONE LAZIO

N.   A4723   del  09/05/2011 Proposta n.  8581  del  15/04/2011

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I B15103/000 /0/000 1.200,00  DI GIACINTO FRANCESCO

2 I B15103/000 /0/000 1.200,00  POMPILI DANIELA

3 I B15103/000 /0/000 1.200,00  SPURI LAMBERTO

4 I B15103/000 /0/000 1.200,00  TRISORIO LEONARDO

5 I B15103/000 /0/000 1.200,00  PASQUARELLI PIETRO

6 I B15103/000 /0/000 6.000,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO

7 E 331555/000 /0/000 6.000,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO
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Oggetto: Approvazione del “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento 
Generale dell’Agricoltura: chiusura delle attività di rilevazione nella provincia di 
Roma” e dell’impegno delle somme relative agli incentivi previsti. 
 
  

IL DIRETTORE  
DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 

 
SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 nov.2004, n. 1; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza e al personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale 6 settembre 2002, n. 1; 
 
VISTA la L.R. n. 25/2001 e s.m.i. che detta norme in materia di programmazione, 
bilancio e contabilità della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale 7 del 24 dicembre 2010 “Legge Finanziaria regionale per 
l’esercizio 2011; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 8 del 24 dicembre 2010 di approvazione del Bilancio di 
previsione per il 2011; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine 
sui metodi di produzione agricola che all’art. 6  prevede, per  l’anno 2010, 
l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, ed in 
particolare l’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che l’Istat provveda 
all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal 
Programma statistico nazionale e che al comma 2, dispone che, per lo svolgimento dei 
propri compiti, l'Istat si può avvalere di enti pubblici e privati e di società mediante 
rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante partecipazione al capitale degli 
enti e società stessi; 

VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per 
l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di 
giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che: 

- al comma 1, autorizza la spesa di euro 128.580.000 per l’anno 2010, in favore 
dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura;  

- al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle 
caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del 
Censimento;   
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- al comma 3,  prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione 
censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento 
sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite da 
Istat; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 ottobre 2009 con la quale è 
stato adottato il Piano Finanziario del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura che 
descrive la struttura dei trasferimenti agli organi di censimento ed in particolare i 
contributi destinati al funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento, al 
funzionamento degli Uffici Territoriali di Censimento ed alle funzioni di 
coordinamento intercomunale; 
 
VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le 
Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento 
Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 
26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di 
ciascuna Regione e Provincia automa:  la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la 
costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello 
organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento 
regionale;   

VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 2010, n. 154 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 
settembre 2010 che rappresenta la base di riferimento per la predisposizione dei Piani 
Regionali e nel quale sono riportati tra l’altro: i fondamenti giuridici del censimento, 
l’organizzazione della rete di rilevazione, i compiti degli organi censuari, i principali 
aspetti di carattere tecnico e metodologico della rilevazione ed il calendario delle 
operazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul 
S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con 
la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC); 

CONSIDERATO che il suddetto PRC è impostato nella più ampia utilizzazione del 
personale in servizio presso la Direzione Regionale Agricoltura al fine di mettere a 
frutto competenza e professionalità specifiche maturate negli anni presso la medesima 
struttura, nonché la conoscenza approfondita della realtà agricola oggetto della 
rilevazione statistica; 

CONSIDERATO che la rilevazione censuaria in oggetto rappresenta un evento a 
carattere straordinario che comporta un sovraccarico di lavoro per le strutture coinvolte 
in un arco temporale ben definito; 

VISTA la Determinazione n. C1246 del 3 giugno 2010 con la quale si è costituito 
l’Ufficio Regionale di Censimento; 

VISTO lo schema di contratto stipulato con la Società in house Lazio Service Spa, 
approvato con  determinazione n. A5664 del 04/11/2010 che prevedeva, tra gli altri, 
l’affidamento del servizio di rilevazione che contemplava la selezione e la formazione 
dei rilevatori preposti allo svolgimento delle interviste presso le unità censuarie, 
indicando i tempi di esecuzione del servizio come da PGC e PRC; 
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CONSIDERATO che i termini per la rilevazione censuaria sono stati prorogati da 
ISTAT a seguito dei ritardi accumulatisi nel corso delle operazioni censuarie dovuti 
anche alla difficoltà da parte della società Lazio Service Spa di reperire il numero 
occorrente di personale da formare e impiegare;  

TENUTO CONTO degli ulteriori ritardi verificatisi nella fase di intervista dei 
conduttori nella provincia di Roma dovuti ad una insufficiente numerosità degli 
operatori attivi e dei frequenti casi di rinuncia da parte degli stessi a proseguire la 
rilevazione, che rischiano di compromettere il buon esito delle operazioni censuarie, e 
l’avvio di procedure di infrazione da parte dell’unione Europea nei confronti dello Stato 
membro italiano e, di riflesso, della Regione Lazio; 

TENUTO CONTO della nota del 17/02/2011 n. 71914 effettuata dall’URC con la quale 
veniva data comunicazione alla Lazio Service Spa che la provincia di Roma era ancora 
sprovvista del numero adeguato di rilevatori, seppure la Società stessa avesse messo in 
campo un terzo gruppo di personale, e nonostante fossero stati impiegati i rilevatori già 
utilizzati nelle altre province e resisi disponibili ad effettuare la rilevazione anche nel 
territorio della provincia di Roma; 

CONSIDERATO che nella sopracitata nota l’URC esprimeva la necessità di mettere in 
campo ulteriori risorse per concludere le attività censuarie al fine di rispettare i termini 
imposti da Istat; 

TENUTO CONTO delle note inviate dalla Società Lazio Service all’URC nn. 206/11 e 
568/11 in cui la scrivente consapevole dei ritardi verificatisi nella provincia di Roma 
prospettava l’ipotesi di attingere agli ultimi idonei della graduatoria per coprire il 
numero mancante di rilevatori; 

TENUTO CONTO che la Lazio Service Spa , nonostante la messa a disposizione di un 
quarto gruppo di rilevatori, anche a causa del rifiuto dell’incarico, non riusciva a 
coprire il fabbisogno in rilevatori a cui  da assegnare le ultime unità da rilevare; 

TENUTO CONTO della nota 97713/DA/10/01 del 3 marzo 2011 con cui l’URC 
comunicava alla ADA di Roma la necessità di reperire ulteriori rilevatori, avendo la 
Società Lazio Service esaurito la graduatoria da cui attingere, da selezionare tra il 
personale regionale residente nelle aree, o nelle immediate prossimità, interessate alla 
rilevazione; 

CONSIDERATA la nota 135946 del 30/03/2011 di risposta alla sopracitata nota inviata  
dall’ADA di Roma in cui, allo scopo di ottimizzare e velocizzare l’attività di 
rilevazione per ottemperare alla scadenza prevista, si comunicano i nominativi del 
personale dipendente dell’Area scrivente individuati per le attività di rilevazione; 

CONSIDERATO che i nominativi del personale dell’ADA di Roma da inserire nel 
Piano di Lavoro ad hoc, come da comunicazione, risultano essere: 

- DI GIACINTO Francesco 

- POMPILI Daniela 

- SPURI Lamberto 

- TRISORIO Leonardo 
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Nonché il dipendente dell’Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione 
Integrata: 

- PASQUARELLI Pietro;  

RITENUTO che il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, così come previsto nel 
PRC, possa realizzarsi soltanto con la piena e razionale utilizzazione  delle risorse 
umane regionali che dovranno necessariamente svolgere questa attività nei tempi e 
nelle condizioni generali definiti dall’ISTAT;  
 
VISTO l’articolo 58 del sopracitato Regolamento regionale n.1 del 6 settembre 2002 
che disciplina i criteri generali e le modalità per la costituzione di gruppi di lavoro, per 
il raggiungimento di obiettivi predeterminati e l’individuazione di un responsabile del 
gruppo di lavoro; 
 
CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 
settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere 
“progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative 
dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono 
realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la 
costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”;  
 
VISTO il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale 
dell’Agricoltura: chiusura delle attività di rilevazione nella provincia di Roma” (di 
seguito Piano di Lavoro), allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che il Piano di lavoro si concluderà al termine della fase di raccolta 
dati svolta dai rilevatori; 
 
RITENUTO che l’adozione del richiamato “Piano di lavoro” contribuirà a garantire la 
raccolta dei dati statistici prevista con il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, entro 
i tempi previsti da Istat; 
 
CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del Piano di Lavoro sarà 
corrisposto ai dipendenti regionali indicati e inclusi nell’elenco allegato al Piano di 
Lavoro medesimo; 
 
CONSIDERATO che i compensi previsti saranno parametrati in funzione delle 
rilevazioni effettuate; 
 
CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i 
piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla 
direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento 
organizzativo”; 
 
CONSIDERATO che  alla spesa relativa al piano di lavoro adottato con il presente 
provvedimento si farà fronte interamente con le risorse stanziate sul capitolo di 
competenza della Direzione Regionale Agricoltura, B15103 “Utilizzazione 
dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale 
Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)” sul quale sono stati allocati i 
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contributi finora erogati dall’ISTAT come previsto dalle note ISTAT sopra citate, che 
presenta la sufficiente disponibilità;  
 
VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che 
prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento 
organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze 
accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”; 
 
CONSIDERATO che tutte le attività realizzate dalla Direzione Regionale Agricoltura 
dovranno essere rendicontate all’ISTAT la quale, effettuate tutte le verifiche di 
competenza, procederà al riconoscimento delle relative spese; 
 
VISTO il prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di Lavoro, distinto per 
Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, dal quale risulta che il 
Piano interessa n. 5 dipendenti regionali per una spesa massima complessiva di Euro 
12.000,00 Capitolo B15103 - Esercizio  fin. 2011 così ripartita: 

- Euro 6.000,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di 
lavoro di cui all’allegato Piano; 

- Euro 6.000,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 

 
RITENUTO di individuare il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale 
incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro; 
 
DATO ATTO che gli oneri previsti dal Piano di lavoro non gravano sul fondo per la 
retribuzione accessoria ai dipendenti; 
 
DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui 
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
 
 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente 
provvedimento: 
 
- che i nominativi del personale dell’ADA di Roma da inserire nel Piano di Lavoro 

ad hoc, come da comunicazione, risultano essere: 
 

- DI GIACINTO Francesco; 
- POMPILI Daniela; 
- SPURI Lamberto; 
- TRISORIO Leonardo 

Nonché il dipendente dell’Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione 
Integrata: 

- PASQUARELLI Pietro;  
 

- di approvare il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale 
dell’Agricoltura: chiusura delle attività di rilevazione nella provincia di Roma”, 
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predisposto dalla Direzione Regionale Agricoltura, allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
- di impegnare la somma di Euro 12.000,00 sul capitolo B15103 “Utilizzazione 

dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale 
Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, che presenta sufficiente 
disponibilità, così suddivisa: 
• Euro 6.000,00  per la remunerazione del personale componente il gruppo di 

lavoro di cui all’allegato Piano; 
• Euro 6.000,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 

miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in 
quietanza di entrata sul cap. 331555 (Cod. Cred. 83313); 

 
- di individuare il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, 

quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro; 
 
- di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore 

dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa 
valutazione dei risultati raggiunti, sia complessivi che individuali; 

 
- di dare atto che gli oneri previsti dal Piano di Lavoro non gravano sul fondo per la 

retribuzione accessoria ai dipendenti; 
 
- di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui 

all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
 
- di accertare sul Capitolo d’entrata 331555 esercizio finanziario 2011 l’importo di 

euro 6.000,00 destinato ai Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”. 

 
 

Il Direttore del Dipartimento 
Dott. Luca Fegatelli 

 
 
 
 
 
 

Piano di lavoro 
Rilevatori Roma.doc  
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Oggetto: Approvazione del “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura: chiusura delle attività di rilevazione nella provincia di Roma” e dell’impegno delle somme relative agli incentivi previsti.

IL DIRETTORE 

DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura; 


VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 nov.2004, n. 1;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1;

VISTA la L.R. n. 25/2001 e s.m.i. che detta norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 7 del 24 dicembre 2010 “Legge Finanziaria regionale per l’esercizio 2011;


VISTA la Legge Regionale n. 8 del 24 dicembre 2010 di approvazione del Bilancio di previsione per il 2011;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola che all’art. 6  prevede, per  l’anno 2010, l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole;


VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, ed in particolare l’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che l’Istat provveda all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma statistico nazionale e che al comma 2, dispone che, per lo svolgimento dei propri compiti, l'Istat si può avvalere di enti pubblici e privati e di società mediante rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante partecipazione al capitale degli enti e società stessi;


VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che:


· al comma 1, autorizza la spesa di euro 128.580.000 per l’anno 2010, in favore dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura; 


· al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del Censimento;  


· al comma 3,  prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite da Istat;


VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 ottobre 2009 con la quale è stato adottato il Piano Finanziario del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura che descrive la struttura dei trasferimenti agli organi di censimento ed in particolare i contributi destinati al funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento, al funzionamento degli Uffici Territoriali di Censimento ed alle funzioni di coordinamento intercomunale;

VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di ciascuna Regione e Provincia automa:  la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento regionale;  


VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2010, n. 154 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2010 che rappresenta la base di riferimento per la predisposizione dei Piani Regionali e nel quale sono riportati tra l’altro: i fondamenti giuridici del censimento, l’organizzazione della rete di rilevazione, i compiti degli organi censuari, i principali aspetti di carattere tecnico e metodologico della rilevazione ed il calendario delle operazioni;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC);


CONSIDERATO che il suddetto PRC è impostato nella più ampia utilizzazione del personale in servizio presso la Direzione Regionale Agricoltura al fine di mettere a frutto competenza e professionalità specifiche maturate negli anni presso la medesima struttura, nonché la conoscenza approfondita della realtà agricola oggetto della rilevazione statistica;

CONSIDERATO che la rilevazione censuaria in oggetto rappresenta un evento a carattere straordinario che comporta un sovraccarico di lavoro per le strutture coinvolte in un arco temporale ben definito;


VISTA la Determinazione n. C1246 del 3 giugno 2010 con la quale si è costituito l’Ufficio Regionale di Censimento;

VISTO lo schema di contratto stipulato con la Società in house Lazio Service Spa, approvato con  determinazione n. A5664 del 04/11/2010 che prevedeva, tra gli altri, l’affidamento del servizio di rilevazione che contemplava la selezione e la formazione dei rilevatori preposti allo svolgimento delle interviste presso le unità censuarie, indicando i tempi di esecuzione del servizio come da PGC e PRC;

CONSIDERATO che i termini per la rilevazione censuaria sono stati prorogati da ISTAT a seguito dei ritardi accumulatisi nel corso delle operazioni censuarie dovuti anche alla difficoltà da parte della società Lazio Service Spa di reperire il numero occorrente di personale da formare e impiegare; 

TENUTO CONTO degli ulteriori ritardi verificatisi nella fase di intervista dei conduttori nella provincia di Roma dovuti ad una insufficiente numerosità degli operatori attivi e dei frequenti casi di rinuncia da parte degli stessi a proseguire la rilevazione, che rischiano di compromettere il buon esito delle operazioni censuarie, e l’avvio di procedure di infrazione da parte dell’unione Europea nei confronti dello Stato membro italiano e, di riflesso, della Regione Lazio;

TENUTO CONTO della nota del 17/02/2011 n. 71914 effettuata dall’URC con la quale veniva data comunicazione alla Lazio Service Spa che la provincia di Roma era ancora sprovvista del numero adeguato di rilevatori, seppure la Società stessa avesse messo in campo un terzo gruppo di personale, e nonostante fossero stati impiegati i rilevatori già utilizzati nelle altre province e resisi disponibili ad effettuare la rilevazione anche nel territorio della provincia di Roma;

CONSIDERATO che nella sopracitata nota l’URC esprimeva la necessità di mettere in campo ulteriori risorse per concludere le attività censuarie al fine di rispettare i termini imposti da Istat;

TENUTO CONTO delle note inviate dalla Società Lazio Service all’URC nn. 206/11 e 568/11 in cui la scrivente consapevole dei ritardi verificatisi nella provincia di Roma prospettava l’ipotesi di attingere agli ultimi idonei della graduatoria per coprire il numero mancante di rilevatori;

TENUTO CONTO che la Lazio Service Spa , nonostante la messa a disposizione di un quarto gruppo di rilevatori, anche a causa del rifiuto dell’incarico, non riusciva a coprire il fabbisogno in rilevatori a cui  da assegnare le ultime unità da rilevare;


TENUTO CONTO della nota 97713/DA/10/01 del 3 marzo 2011 con cui l’URC comunicava alla ADA di Roma la necessità di reperire ulteriori rilevatori, avendo la Società Lazio Service esaurito la graduatoria da cui attingere, da selezionare tra il personale regionale residente nelle aree, o nelle immediate prossimità, interessate alla rilevazione;

CONSIDERATA la nota 135946 del 30/03/2011 di risposta alla sopracitata nota inviata  dall’ADA di Roma in cui, allo scopo di ottimizzare e velocizzare l’attività di rilevazione per ottemperare alla scadenza prevista, si comunicano i nominativi del personale dipendente dell’Area scrivente individuati per le attività di rilevazione;

CONSIDERATO che i nominativi del personale dell’ADA di Roma da inserire nel Piano di Lavoro ad hoc, come da comunicazione, risultano essere:


· DI GIACINTO Francesco


· POMPILI Daniela


· SPURI Lamberto


· TRISORIO Leonardo


Nonché il dipendente dell’Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata:


· PASQUARELLI Pietro; 

RITENUTO che il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, così come previsto nel PRC, possa realizzarsi soltanto con la piena e razionale utilizzazione  delle risorse umane regionali che dovranno necessariamente svolgere questa attività nei tempi e nelle condizioni generali definiti dall’ISTAT; 


VISTO l’articolo 58 del sopracitato Regolamento regionale n.1 del 6 settembre 2002 che disciplina i criteri generali e le modalità per la costituzione di gruppi di lavoro, per il raggiungimento di obiettivi predeterminati e l’individuazione di un responsabile del gruppo di lavoro;

CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere “progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”; 


VISTO il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura: chiusura delle attività di rilevazione nella provincia di Roma” (di seguito Piano di Lavoro), allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


CONSIDERATO che il Piano di lavoro si concluderà al termine della fase di raccolta dati svolta dai rilevatori;

RITENUTO che l’adozione del richiamato “Piano di lavoro” contribuirà a garantire la raccolta dei dati statistici prevista con il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, entro i tempi previsti da Istat;


CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del Piano di Lavoro sarà corrisposto ai dipendenti regionali indicati e inclusi nell’elenco allegato al Piano di Lavoro medesimo;

CONSIDERATO che i compensi previsti saranno parametrati in funzione delle rilevazioni effettuate;

CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che  alla spesa relativa al piano di lavoro adottato con il presente provvedimento si farà fronte interamente con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura, B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)” sul quale sono stati allocati i contributi finora erogati dall’ISTAT come previsto dalle note ISTAT sopra citate, che presenta la sufficiente disponibilità; 


VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che tutte le attività realizzate dalla Direzione Regionale Agricoltura dovranno essere rendicontate all’ISTAT la quale, effettuate tutte le verifiche di competenza, procederà al riconoscimento delle relative spese;


VISTO il prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di Lavoro, distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, dal quale risulta che il Piano interessa n. 5 dipendenti regionali per una spesa massima complessiva di Euro 12.000,00 Capitolo B15103 - Esercizio  fin. 2011 così ripartita:


· Euro 6.000,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro di cui all’allegato Piano;


· Euro 6.000,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


RITENUTO di individuare il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro;


DATO ATTO che gli oneri previsti dal Piano di lavoro non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

DETERMINA


per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente provvedimento:


· che i nominativi del personale dell’ADA di Roma da inserire nel Piano di Lavoro ad hoc, come da comunicazione, risultano essere:


· DI GIACINTO Francesco;


· POMPILI Daniela;


· SPURI Lamberto;


· TRISORIO Leonardo


Nonché il dipendente dell’Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata:


· PASQUARELLI Pietro; 


· di approvare il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura: chiusura delle attività di rilevazione nella provincia di Roma”, predisposto dalla Direzione Regionale Agricoltura, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


· di impegnare la somma di Euro 12.000,00 sul capitolo B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, che presenta sufficiente disponibilità, così suddivisa:


· Euro 6.000,00  per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro di cui all’allegato Piano;


· Euro 6.000,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul cap. 331555 (Cod. Cred. 83313);


· di individuare il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro;


· di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa valutazione dei risultati raggiunti, sia complessivi che individuali;

· di dare atto che gli oneri previsti dal Piano di Lavoro non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


· di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

· di accertare sul Capitolo d’entrata 331555 esercizio finanziario 2011 l’importo di euro 6.000,00 destinato ai Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”.

Il Direttore del Dipartimento


Dott. Luca Fegatelli




[image: image1.emf]

_1364287232.doc



_1364387432.doc




[image: image1.emf]URC



CIC



RIL



1°



LIVELLO



URC=



URCC+ 5 URCT, 



composti da 



RPCIC



2°



LIVELLO



COORDINATORI 



INTERCOMUNALI 



(CIC)



3°



LIVELLO



RILEVATORI 



(RIL)






REGIONE LAZIO



ASSESSORATO AGRICOLTURA



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 


Ufficio Regionale di Censimento


6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA



Allegato 


PIANO DI LAVORO 


PER 


L’ESECUZIONE DEL 6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA: CHIUSURA DELLE ATTIVITÀ DI RILEVAZIONE NELLA PROVINCIA DI ROMA


Ottobre 2010


REGIONE LAZIO



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


PIANO DI LAVORO



per l’esecuzione del



6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA: 
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Premessa



Il presente documento costituisce un progetto di intervento di carattere straordinario di cui all’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 con i requisiti di cui all’art. 57, comma 2, del medesimo Regolamento.


1. Introduzione


Come previsto dagli accordi internazionali il censimento generale dell’agricoltura è eseguito con cadenza decennale. La sesta edizione dovrà essere realizzata nel corso del 2010, così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio che prevede, all’art. 6,  il censimento relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola attraverso l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole.


A seguito dell’obbligo di realizzare il censimento agricolo nel 2010 per tutti gli Stati Membri della Comunità Europea  il 25 settembre 2009 è stato varato il decreto-legge n. 135 recante “disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di Giustizia delle Comunità europee”, nel cui articolo 17 viene autorizzata la spesa  in favore dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura e viene rimandata ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del Censimento.


Dando ampia applicazione al Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, il qual e dispone che l’Istat provveda all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma statistico nazionale anche avvalendosi di enti pubblici, è stato intrapreso un percorso che, nell’ambito di direttive quadro, ogni Regione o Provincia autonoma potesse scegliere il tipo di contributo da offrire per la realizzazione dell’indagine.



Il Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009, codifica i rapporti tra l’Istituto Nazionale e le Regioni individuando, tra gli impegni di ciascuna Regione e Provincia automa, la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento regionale;  



Sulla base di quanto sopra esposto, e in adesione al Piano Generale di Censimento adottato il 22 dicembre 2009, la Regione Lazio ha scelto di organizzare la rilevazione sul proprio territorio secondo il modello ad Alta Partecipazione. Tale scelta dell’Amministrazione è stata dettata dal fatto che essa ha mantenuto quasi esclusivamente a livello centrale funzioni e compiti in materia di agricoltura, dotandosi di una Rete di strutture  ramificate sul territorio. Tale rete è costituita dalle Aree Decentrate per l’Agricoltura (ADA) articolate in cinque sedi provinciali, una in ogni capoluogo di provincia, e da un numero variabile di Sportelli Agricoli di Zona (SAZ) a presidio del territorio. Tra le altre funzioni svolte dalla ADA, vi è quella di provvedere ad effettuare le rilevazioni statistiche campionare (Struttura e Produzione delle Aziende Agricole, Estimative mensili ecc.) che la Regione è chiamata a fare per conto dell’ISTAT annualmente.


Su questo presupposto la Regione Lazio ha provveduto ad adottare il Piano Regionale di Censimento che prevede un’organizzazione dell’Ufficio di Censimento e della Rete di rilevazione fortemente incentrate sull’uso delle strutture logistiche e del personale dell’Area Programmazione e Sviluppo Rurale Area PSR) della Direzione Agricoltura, con il supporto dell’Area Sistema Statistico Regionale (Area SSR) che ha specifiche professionalità impegnate a collaborare da anni con la Direzione Agricoltura nell’effettuazione delle indagini statistiche in campo agricolo.


In particolare la configurazione della Rete di rilevazione del Censimento si può riassumere come segue: 



· un primo livello rappresentato dall’Ufficio Regionale di Censimento, articolato in sei sezioni: 



· una sezione centrale presso la Direzione Regionale Agricoltura (URCC) con compiti prevalentemente di indirizzo e governo nonché di controllo e monitoraggio;



· cinque sezioni territoriali, una presso la sede di ogni ADA (URCT) con compiti di organizzazione e monitoraggio della rilevazione nei rispettivi territori di competenza, composte anche dagli eventuali Responsabili dei Coordinatori Intercomunali di Censimento (RPCIC), con compiti di organizzazione operativa della rilevazione e coordinamento dei Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC);


· un secondo livello rappresentato dai Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC), con compiti di organizzazione operativa della rilevazione, coordinamento dei rilevatori, controllo e revisione dei questionari registrati dai Rilevatori;


· un terzo livello rappresentato dai Rilevatori (RIL) responsabili della corretta raccolta dei dati e della compilazione dei questionari, e  funzionalmente dipendenti dalle ADA.


Di seguito si riporta uno schema della rete di rilevazione e una tabella riepilogativa degli operatori della stessa nonché delle aziende agricole che si andranno a censire.



La Rete di rilevazione della Regione Lazio – 6° Censimento Agricoltura – Anno 2010
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Dimensionamento Rete di Rilevazione e Distribuzione Unità di Rilevazione nel Territorio


			Ada  - Urct


			N. Unità di Rilevazione


			N. Componenti Urcc


			N. Componenti Urct


			N. RpCic


			N. Cic


			N. Ril





			Viterbo


			25.560 (17%)


			 


			1


			2


			16


			213





			Rieti


			11.155  (8%)


			 


			3


			1


			10


			92





			Roma


			51.513  (35%)


			 


			1


			3


			28


			429





			Latina


			28.180  (19%)


			 


			1


			2


			15


			235





			Frosinone


			31.563  (21%)


			 


			2


			2


			19


			263





			Lazio


			147.971 (100%)


			6


			8


			10


			88


			1.232








2. Il Piano di lavoro per la conclusione delle attività di rilevazione nella provincia di Roma del 6° censimento generale dell’Agricoltura 



Il piano di lavoro per la conclusione delle attività di rilevazione nella provincia di Roma del 6° censimento generale dell’Agricoltura prevede una serie di attività a carico dei vari operatori della rete, come precedentemente individuata. 


Nella fattispecie l’attività del Piano, già presente nel Piano regionale di Censimento, riguarda l’ambito della rilevazione censuaria, in particolare la funzione di:



· Rilevatori



Il personale da adibire a rilevatore tra quello selezionato dalla Società Lazio Service si è  mostrato insufficiente a coprire il fabbisogno necessario per concludere per rilevazione, in particolare nella provincia di Roma.  Anche se la Società Lazio Service ha reclutato un numero di potenziali rilevatori più che sufficiente per coprire il numero di risorse previsto per effettuare la rilevazione, numerosi sono stati i  rifiuti ad accettare l’incarico tra le persone risultate idonee alla selezione e molte le rinunce  a proseguire il lavoro da parte dei rilevatori già contrattualizzati. 


A seguito di tale evidenza l’URC, visto anche l’urgenza e l’esiguità delle risorse ancora da mettere in campo, ha ritenuto opportuno avvalersi di personale proprio.



Il compito assegnato agli addetti alla rilevazione censuaria rientra nel Macro-Obiettivo da raggiungere:


· SVOLGIMENTO DELLA RILEVAZIONE



Consistente nelle seguenti attività:


1. partecipare alle riunioni di formazione;



2. contattare l’unità di rilevazione, effettuare l’intervista e compilare il questionario elettronico;



3. aggiornare la lista di aziende agricole;



4. effettuare le verifiche di congruenza delle informazioni raccolte;



5. effettuare le eventuali re interviste per la risoluzione dei problemi riscontrati;



6. riferire su eventuali problematicità al CIC di riferimento;



7. trattare con cura il materiale in dotazione (Portatile, ecc.).


3. Obiettivi



La complessità e la delicatezza delle attività, che vedranno impegnate il personale dipendente dell’ADA di Roma, e il dipendente dell’Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata, rende opportuno, in previsione dei risultati finali che si vuole perseguire e richiamati nei precedenti paragrafi, la fissazione di obiettivi specifici. Ciò al fine di consentire un monitoraggio più costante ed efficace delle attività medesime.  



L’obiettivo ultimo che si intende perseguire con il presente piano di lavoro è dato dal raggiungimento del Macro-Obiettivo “Svolgimento della Rilevazione” da parte di tutti i componenti della rete di rilevazione secondo lo specifico incarico di “Rilevatore” loro assegnato entro i termini fissati dall’ISTAT ed in accordo alle disposizioni di carattere generale contenute nel Piano Generale di Censimento.


4. Durata



Il piano, che si inserisce nel pieno delle attività dell’anno 2011, dovrà terminare con la conclusione dell’attività affidata ai rilevatori.


5. Modalità di funzionamento



Il presente piano di lavoro prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore del personale in servizio presso l’ADA di Roma e presso l’Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata delle Direzione Regionale Agricoltura impegnato nello svolgimento dei compiti connessi agli obiettivi specificati al precedente paragrafo 3. 


Il premio sarà erogato, in un’unica soluzione, tenuto conto dei risultati conseguiti e del livello di  raggiungimento degli obiettivi preposti.  



Il premio è destinato al personale di categoria  B, C e D, nel rispetto degli importi massimi riportati nella modulazione della Tavola A: 



			Tavola A





			Importo unitario per categoria 





			Categoria


			Importo Massimo





			B


			1.200,00





			C


			1.200,00





			D


			1.200,00








L’importo massimo del premio sarà riconosciuto ai dipendenti che avranno lavorato il numero più alto di unità da censire trai partecipanti al Piano, a patto che tale valore sia superiore a 120.



L’importo erogato sarà percentualmente ridotto nei casi in cui risulteranno lavorate una quantità minore di unità da censire rispetto al numero più alto registrato.



Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo sono stati adottati criteri oggettivi che tengono conto, in particolare, dell’attuale stato della rilevazione e delle difficoltà riscontrate nella provincia di Roma, in più occasioni riscontrate dall’URC dietro segnalazione dell’Area Decentrata di Roma. 



La selezione del personale è stata effettuata dalla Direzione Regionale Agricoltura, sulla base delle informazioni rese note dai dirigenti responsabili delle strutture di riferimento (ADA di Roma, Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata) in ordine ai requisiti minimi fissati dal Regolamento di Esecuzione nonché alla professionalità, ai carichi di lavoro assegnati e alla dislocazione del personale sul territorio, e ha portato alla individuazione del personale indicato nella Tavola B per la realizzazione del piano, con specificazione della qualifica, struttura di appartenenza, ufficio di censimento e funzione ricoperta nell’ambito della rilevazione censuaria.



			Tavola B





			Elenco del personale per Piano di Lavoro 6° Censimento Generale dell'Agricoltura





			Struttura appartenenza


			Ufficio censimento


			Funzione 


			Nome


			Cognome


			Codice fiscale


			Cat.


			Importo massimo





			Ada Roma


			Urct Roma


			Rilevatore


			Francesco


			Di Giacinto


			DGCFNC51L26A885Q


			B


			1.200,00





			Ada Roma


			Urct Roma


			Rilevatore


			Pompili 


			Daniela


			PMPDNL68R42H501I


			B


			1.200,00





			Ada Roma


			Urct Roma


			Rilevatore


			Spuri


			Lamberto


			SPRLBR53E28C773M


			B


			1.200,00





			Ada Roma


			Urct Roma


			Rilevatore


			Trisorio


			Leonardo


			TRSLRD54A25H501O


			B


			1.200,00





			Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata


			Urct Roma


			Rilevatore


			Pietro


			Pasquarelli


			PSQPTR49P13E230L


			D


			1.200,00





			


			


			


			


			


			


			TOT


			  6.000,00








			Tavola C





			Prospetto riepilogativo del personale individuato per l'attuazione del piano di lavoro





			N. dipendenti per struttura appartenenza 





			Struttura di appartenenza


			Categoria 


			 





			 


			B


			C


			D


			N. Dipendenti





			Ada Roma


			 4


			


			


			4





			Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata


			


			


			1


			1





			    totale dipendenti


			


			


			


			5








6. Dirigente incaricato di sovrintendere alle attività del Piano di lavoro


Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente piano è il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento  e Dirigente dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria della Direzione Regionale Agricoltura, dr. Roberto Aleandri.


L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata una volta completate le attività di rilevazione, previa valutazione dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti. 


7. Risorse finanziarie 



Per il personale inserito nel presente piano di lavoro si richiede l’applicazione degli incentivi previsti agli articoli 57 e 58  del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002 n. 1.


Le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione del Piano di lavoro saranno reperite nell’ambito dei fondi che l’Istat ha assegnato alla Regione Lazio per lo svolgimento 6° Censimento Agricoltura.



Nella Tavola D, è riportato un prospetto riepilogativo degli incentivi massimi erogabili al personale inserito nel piano di lavoro, distinto per Area di appartenenza e categoria giuridica. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.


			Tavola D





			Prospetto riepilogativo del personale individuato 





			Importi massimi totali per struttura di appartenenza





			Struttura di appartenenza


			Categoria


			 





			 


			B


			C


			D


			Importi





			Ada Roma


			4.800,00


			


			


			4.800,00





			Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata


			


			


			1.200,00


			1.200,00





			Totale importi per il personale


			


			


			


			6.000,00





			Fondo competenze accessorie


			6.000,00





			Totale piano di lavoro


			12.000,00








Il piano di lavoro interessa, in definitiva, n. 5 dipendenti regionali e comporta una spesa, in loro favore, di euro 6.000,00, oltre euro 6.000,00 a favore del Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”,  per un totale massimo di euro 12.000,00, fatti salvi eventuali abbattimenti proporzionali al numero di unità lavorate.


La spesa complessiva può  impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n. B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’Istat per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura” del bilancio regionale di previsione annuale 2011, che dispone di adeguato stanziamento. 



 Gli oneri relativi al presente Piano di Lavoro non graveranno sul fondo per la retribuzione accessoria al personale.
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